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10 E 11 DICEMBRE 1986 GIORNATE DI PROTESTA NAZIONALE 
DEI PROFESSORI E DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

Documento approvato dall'Assemblea-Manifestazione nazionale dei ricercatori universitari tenu ­
tasi a Roma il 26 novembre 1986, convocata da: 

Assemblea nazionale dei ricercatori, Commissione nazionale dei ricercatori del CNU, ANRU 
SNU-CGIL, CISL-UNIVERSITA', UIL-SCUOLA. 

L'assemble~-manifestazione nazionale dei ricercatori universitari denuncia l'ulteriore rin­
vio al Senato della votazione del disegno di legge sullo stato giuridico dei ricercatori. 

In tal modo si continua a rimandare, oltre ogni limite ragionevole e sopportabile, una risp~ 
sta positiva alle esigenze espresse unanimemente dalla categoria e dal mondo universitario. 

L'assemblea ribadi~ce tutte le richieste irrinunciabili avanzate unitariamente da tutte le 
forze rappresentative dei ricercatori: 

- riconoscimento del ruolo docente con piena autonomia scientifica e didattica (supplenze n~ 
gli insegnamenti dei corsi di laurea, possibilità di insegnare nelle scuole di specializzazione, 
relazione di tesi di laurea, partecipazione a pieno titolo agli esami di profitto e di laurea, ti 
tolarità di moduli didattici); 

- presenza pari a quella delle altre figure docenti in tutti gli organismi universitari; 
elettorato attivo per l'elezione del rettore e del preside; 
aggancio per legge del trattamento economico al 70% di quello dei professori associati; 

- introduzione della possibilità di opzione tra tempo pieno e tempo definito con le stesse 
modalità previste per le altre fasce docenti; · 

- presenza dei ricercatori confermati nelle commissioni di concorso e di conferma dei ricer­
catori; 

- estensione agli attuali ricercatori della possibilità, riconosciuta da una recente senten­
za della Corte costituzionale ad alcune categorie di ex precari, di sostenere il giudizio di ido­
neità a professore associato. 

L'assemblea ritiene che, prospettandosi una soluzione legislativa definitiva in tempi lun­
ghi, si imponga la soluzione immediata, attraverso un decreto legge, di tre questioni che ancor 
più delle altre sono urgenti: l'adeguamento economico e l'opzione per i ricercatori e lo sbocco 
degli accessi. 

Pertanto il decreto legge deve contenere i seguenti punti: 
1. Aggancio per legge del trattamento economico dei ricercatori al 70% di quello dei professori 

associati (stipendio e assegno di tempo pieno). 
2. Possibilità di optare tra il tempo pieno e il tempo definito con le stesse modalità previste 

per le altre fasce docenti. 
3. Bando immediato di 3.000 posti di ricercatore da distribuire con criteri obiettivi di program­

mazione, sentito il CUN, da considerare come completamento dell'attuale organico e non come am 
pliamento dello stesso. 

Quest'ultimo punto non deve pregiudicare la successiva scelta del reclutamento a regime e la 
possibilità di una ridefinizione dell'organico. Qualsiasi decreto ministeriale di ripartizione 
(o assegnazione) deve essere preceduto dal relativo parere del CUN. 

Per illustrare i contenuti e il significato della richiesta complessiva e dei punti del de­
creto legge, si chiede un incontro ai partiti (ai quali chiedere anche garanzie' sui tempi rapidi 
di accoglimento legislativo delle richieste avanzate), al CUN e alla Conferenza permanente dei 
rettori. 

Si indicono due giornate (10 e 11 dicembre 1986) di protesta nazionale congiunta di profes­
sori e ricercatori con assemblee generali in tutti gli a~enei a cui invitare le autorità accadern~ 
che e le altre componenti universitarie e, in particolare, gli studenti, ferme restando le inizia 
ti ve di lotta in corso decise dalle assemblee dei ricercatori. 



-----------= 
= TIRRENO = RESTO DEL CARLINO 

"Ricercatori e sindacati" 
Domenica 15 novembre 1986 

"Finalmente tutti i sindaca 
ti lottano coi ricercatori" 

Martedi 18 novembre 1986 

= PAESE SERA = L'ORA 
"Chi riconosce il ruolo?" 
Giovedi 20 NOVEMBRE 1986 

"I ricercatori alle sini­
stre: autonomia" 

Venerdi 21 novembre 1986 

PER la prima volta tutte le 
urganizzazioni sindacali han­
no indetto lo sciopero nazio­
nale dei professori universi­
tari (5 e 6 novembre) a so­
stegno della lotta che i ricer­
catori cmducono ormai da 
anni per impedir1! che passi 
il progetto di restaurazione 
dell'Università portato avanti 
da tutti i partiti rappresénta­
ti al Senato e per avere rico­
nosciute le loro fogittime ri­
chieste. 

Finalmente tutti i sindacati 
hanno preso le distan1.e dai 
partiti e hanno scelto di rap­
portarsi positivamente con 
un movimento di liotta che ha 

O la Repubblica 

un nemico ~ente, prepoten­
te e arrogante: la lobby ac­
cademico-parlamentare che 
ha finora controllato il Par­
lamento e le sezioni universi­
tarie dei partiti. . 

Quella autonomia sindacale 
è oggi oggetto di 1m pesante 
attacco da parte dei partiti . 
Il responsabile del Psi (v. 
I' "Avanti!" del 5 novembre) 
è arrivato a pubblicamente 
sollecitare l'emergere " ali' 
interno dei sindacati del set­
tore'.' di "posizioni contra­
stanti" con quelle decise da­
gli organismi dirigenti. "Po­
sizioni contrastanti" che 
dovrebbero essere "rappre-

domenica 9/lunedì 10 novembre 1986 

■ li lavoro 
dei ric:ercatori 

Nel pomeriggio di giovedl 6 no­
vembre si è svolta alla presenza 
del Capo dello Stato presso I' 
Aula Magna del Rettorato dell' 
Università degli Studi di Roma 
«La Sapienza,, una cerimonia 
sui risultati delle missioni spa­
ziali alla cometa di Halley. Sono 
intervenuti tra gli altri eminenti 
personalità del mondo scientifi­
co internazionale. A tale cerimo­
nia il Rettore, che pur nel passa­
tohaspezzatopiùdiunalanciaa 
favore della, ricerca all'interno 
delle università, ha invitato pro­
"fessori ordinari e professori as­
sociati delfo varie Facoltà, ma 
non ha ritenuto opportuno 
estendere l'invito ai ricercatori 
universitari. Riteniamo tale di­
scriminazione del tutto inaccet­
tabile ed offensiva; è noto che 
gran parte della ricerca, come 
testimoniat1J da innumerevoli 
riconoscim1~nti e pubblicazioni 
su riviste internazionali, viene 
svolta dalla categoria dei ricer­
catori, e se l'Università «La Sa­
pienza» è una delle più impor­
tanti del mondo, ciò è anche do­
vuto al nostro lavoro didattico e 
scientifico. 

I Rlcen:atorl unlvenltarl del 
dipartimento di Chlmka 
dell'Università cli Roma 

«La Sapienza• / 

sentative di tutte quelle com­
ponenti accademiche che so­
no per un'università che ten­
da all'eccellenza (sic! ) ". 

Il gruppo del Pci al Sena­
to, da parte sua, continua la 
sua finta opposizione e fa fin­
ta di non capire che la lotta 
dei ricercatori è volta contro 
ùh disegno di legge che esso 
ha politicamente e material­
mente contribuito ad elabo­
rare. 

Sull' "Unità" del 5 novem­
bre viene attribuita al sen. 
Valenza una dichiarazione in 
cui si afferma che il disegno 
di legge in discussione al Se­
nato prevederebbe per i ri-

O la Repubblica 
sabato 29 novembre 1986 

■ Il buon cuore 
della rice~ca 

Dopo il conferimento del Nobel 
a Rita Levi-Montalcìni si è scrit­
to molto sullo stato della ricerca 
in Italia. Sembrerebbe che nel 
nostro paese, nonostante la bu­
rocrazia e la disorganizzazione, 
sia possibile anivare a risultati 
scientifici di prestigio. Purtrop­
po ci sono casi incuil'ìnefficien­
za del Ministero della Pubblica 
Istruzione, e la sua orma.i leg­
gendaria incapacità di rispetta­
re le scadenze fissate dal Parla­
mento, raggiungono livelli tali 
da impedire di lavorare a chì vo­
lesse farlo. 

Un esemrio ci tocca personal­
mente. Ne 1983 sono stati as­
sunti tramite concorso per titoli 
ed esami (cosa insolita nell'Uni­
versità italiana) 1500 ricercato­
ri. E' opinione comune che sì 
tratti di una leva di studiosi qua­
lificati e competenti, come di­
mostra peraltro il carico di atti­
vità didattiche che sono state 
loro demandate in questi anni. 
La legge 382/80 prevedeva un 
giudizio di conferma dopo tre 
anni, superato il quale si avreb­
be diritto all'accesso ìn prima 
persona ai fondi per la ricerca 
scientifica. 

= MANIFESTO 
I 

"Unità universitar~a" 
Giovedi 20 novembre 1986 

TEMPO 

"Lo sciopero dei profes­

sori universitari 'l 
Venerdi 28 novembr~ 1986 

cercatori la "terza figur:a di 
docente universitario" e di 
ciò si dispiace. 

La verità è tutta l'opp(isto: 
tutti i ricer(:atori si -:itarliiò 
battendo proprio per avere 
riconosciuto il ruolo docente 
( che il disegno di legge 
neanche lontanamente rico­
nosce) e anche questa richie­
sta è stata fatta propria da 
tutti i sindacati. I 

. Namio Mlraglia 
memllro dell'Ufficio di pftli­
dema del Cma e coonllnatore 
dell'uaemblea nuionale dei 
ricercatori universitari. 

In questi anni i ricercatori 
hanno fatto ricerca e pubblicato 
il oro lavori; hanno tenuto confe­
renze in sedi nazionali ed inter­
nazionali; hanno svolto semina­
ri, esercitazioni, e spess<>cicli di 
lezioni wriversitarie; hanno s~­
so molto del loro tempo nelle 
commissioni d'esame. I tre anni 
sono scaduti, i ricercatoli hanno 
presentato la documentazione 
necessaria, ma il Ministero non 
dàsegnidivita.Nonsiènemme­
no iniziato a costituire le com­
missioni che dovrebbero giudi­
carci, le nostre sollecitazioni 
non hanno risposta. Tra pochi 
mesi scadranno i termini per le 
domande di finanziamento e, 
pur avendo i titoli scientifici ne­
cessari, non potremo semplice­
mente presentarle. 

Cosi, per un altro anno alme­
no, dovremo contare sul buon 
cuore di chi questi finanziamen­
ti riceverà. pochi mesi s,:adran­
no i termini per le domande di fi­
nanziamento e, pur avendo i ti­
toli scientifici necessari, non po­
tremo semplicemente presen­
tarle. 

Cosl, per un altro anno alme­
no, dovremo contare sul buon 
cuore di chi questi finanziamen-
ti riceverà. 1 

GuJdo Barbujenl, Paola Ber­
gamlnl, FrancescoBemardl, 
Claudio Bonlfazzl, Donatel­
la Capodarca, Rossana Chia­
va ccl, Valerla Fel'Tt!tti, M~­
co Fogagnolo, GUberto 
Grandi, Andrea Marchi, 
Marco Nonato, Maria CrutJ­
ne Patrlaricercalorl Univer­
sità degli Studi di Ferrara ! 

= Prossima riunione del Consiglio Universitario Nazionale: 18-20 dicembre 1986 

= 

= 



IN FRANCIA E IN ITALIA NUMERO CHIUSO, TASSE .DIFFERENZIATE, DIVERSO VALORE D~I 
TITOLI 

IN FRANCIA PROFESSORI UNIVERSITARI E PARTITI DI SINISTRA IN PIAZZA 

Il governo francese sta tentando di imporre una controriforma nell'università che ha tre 
punti cardine: numero chiuso, differenziaziçme del_le tasse in ogni uni versi tà, differenziazione del 
valore dei titoli di studio rilasciati dalle università. 

In Francia un imponente movimento di studenti e docenti universitari si è sviluppato contro 
il progetto reazionario del governo e anche i partiti di sinistra vi si oppongono. 

Il governo italiano sta portando avanti un progetto controriforrnatore che ha gli stessi 
obiettivi di quello francese con in più due altri punti: l'introduzione di diversi livelli di ti­
toli di studio (ulteriore forma di selezione) e ripristino della piramide accademica (trasforma­
zione del ruolo dei professort associati in quello dei vecchi assistenti e introduzione di un ru~ 
lo precario e subalterno di reclutamento). 

In Italia il progetto di restaurazione vede mobititati solo, almeno finora, i ricercatori 
universitari sostenuti ora da tutti i sindacati. 

I professori universitari sembrano invece sostanzialmente indifferenti rispetto a quanto 
trasformerà profondamente il loro "ambiente di lavoro" e il loro stesso ruolo. 

I grossi partiti di sinistra o fanno parte del governo (il PSI), condividendo in pieno il 
progetto di controriforma, o, pur stando formalmente all'opposizione (il PCI), ne condividono "pe~ 
zi" importanti (come quello sulla docenza universitaria) o ne disapprovano altri con molta tiepi­
dezza (sul numero chiuso molti "qualificati" esponenti del PCI hanno sollecitato e difeso il pro~ 

vedimento-golpe preso dal ministro a luglio su "ordinazione" dei senati accademici del Lazio). 

La differenza tra le posizioni dei partiti di sinistra francesi e quelle dei partiti di si­
nistra italiani e dovuta anche al fatto che in Italia a volere e a portare avanti il progètto di 
restaurazione dell'Università è una parte, minoritaria ma potente, dell'accademia stessa che da 
un lato riesce a controllare il Parlamento e gli uffici del settore dei partiti e dall'altro lato 
"tiene a bada" il resto dei professori universitari. 

Nunzio Miraglia 

CONTRATTO, RAPPORTI TRA L1 ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI E I SINDACATI. 

--- Con una lettera del primo luglio 1986, la segreteria dell'assemblea nazionale dei ricerca­
tori universitari chiedeva al ministro, in vista della scadenza contrattuale, di consultare 
l'Assemblea nazionale dei ricercatori in quanto aggregazione a cui fa riferimento la maggioran­
za dei ricercatori. Con la stessa lettera si invitavano tutti i sindacati a rappresentare al mi 
nistro la loro condivisione di quanto richiesto dalla segreteria dell'assemblea nazionale dei 
ricercatori (v. "Università Democratica", n. 25 settembre '86 e n. 26 ottobre '86). 

Il 21 ottobre 1986 la segreteria dell'assemblea nazionale dei ricercatori ha deciso di non 
sottoscrivere alcun codice di autoregolamentazione "fino a quando non sarà definito positiva­
mente" lo stato giuridico dei ricercatori. 

La Cisl e la Uil si sono detti subito daccordo con la richiesta avanzata al ministro e la 
Cisl ha inviato allo stesso ministro una lettera in tal senso. 

La Cgil recentemente ha definito la sua posizione sulla questione. Questo sindacato non r~ 
tiene che il ministro debba incontrare una rappresentanza dell'Assemblea nazionale dei ricerca­
tori fino a quando essa non sottoscriverà il codice di autoregolamentazione. 

=== Con una lettera del primo ottobre 1986, la segreteria dell'assemblea nazionale dei ricercato 
ri ha chiesto a tutti i sindacati e a tutte le associazioni di categoria "un incontro comune 
per verificare la possibilità di individuare obiettivi e comportamenti unitari" rispetto a1·1a 
scadenzç. contrattuale "non contraddittori con l'òbiettivo legislativo" di aggancio della retrib~ 
zione dei ricercatori a quella dei professori universitari. 

Tale proposta è stata accolta subito dall'ANRU, dalla Commissione nazionale dei ricercatori 
del CNU, dalla CISL-UNIVERSITA', dalla UIL-SCUOLA e recentemente anche dal SNU-CGIL. La riunio­
ne si terrà il pomeriggio del 18 dicembre 1986 nella sede della CGIL (o anche prima se dovesse 
essere necessario). 

--------------------



====-===-----------------========================================================== 
3.000 POSTI DI RICERCATORE BLOCCATI DAL MINISTERO CONTRO LA LEGGE CN. Mirag1ial 

' 
I 

La legge, attualme~te prevede un organico dei ricercatori universitari di 16.000 posti. Di 
questi, 4.000 cmdavano messi a concorso libero entro l'anno accademico 1982-83 con una ripartizione 
"effettu~ta con decreto del Ministro della pubblica istruzione, sentito il Consiglio Universitario 
Nazionale", "secondo criteri di programmazione". 

Due dei 4 mila posti sono stati ripartiti dal ministro rispettando la legge (criteri di pro­
grammazione e parere del CUN). Una parte (oltre 1.000) dei posti è stata invece distribuit~ dal mi­
nistro illegalmente (senza alcun criterio di programmazione e senza alcun parere del CUN).La rima­
nente parte ancora oggi (anno accademico 1986-87) non è stata distribuita. 

Gli attuali ricercatori son9 circa 15.000 (15.053 secondo i dati dell'aprile 1 86). Tale nume 
ro in questi mèisi si sta notevolmente riducendo per effetto del passaggio di oltre 2.000 attuali ri 
cercatori nel ruolo dei professori associati. 

Il ministro a questo proposito ha deciso che i posti (anche se in organico) lasciati liberi 
I dai ricercatori. confermati non possono, "allo stato attuale", essere banditi. 

La conseguenza di questo ulteriore comportamento contrario alla legge è da un 
mediato, il blocco del nuovo reclutamento che potrebbe altrimenti riprendere subito 

lato, , nell'im-
1 

mettendo a con 
corso circa 3.000 posti di ricercatore (offrendo così anche una prospettiva ai dottori di ricerca) 
e dall'altro lélto la creazione delle condizioni per una ridistribuzione di questi posti dal parte 
del ministero c:on tempi e criteri arbitrari, clandestini e clientelari, fuori da qualsiasi ! control­
lo e da qualsiasi crietrio di progrann:nazione. I 

I 

Il comportamento del ministro e del suo ministero, che bloccano, 
reclutamento deille nuove leve di docenti universitari, è gravissimo. 

contro la legge, il normale 

Se non vigesse un regime di omertà accademica, esso dovrebbe essere denunciato e impedito 
dal Parlamento e da tutto il mondo universitario. Invece buona parte dell'accademia univer~itaria 
"provoca" l'arbitrio e l'illegalità ministeriale sollecitando favori e praticando la "cultura delle 
clientele". j 

i 
P.S. Su questa questione il CUN nella prossima seduta (18-20 dicembre 1986) discuterà e si espri-

1 

merà (punto all'ordine del giorno: "Ricercatori universitari: problema del riutiliz~o dei p~ 
sti resisi vacanti"). Sarebbe opportuno che gli organismi universitari (senati accademici, 
consigli di facoltà e di dipartimento) esprimessero in tempo le proprie posizioni elle in~ 
viassero al CUN per consentirgli di prendere una posizione più rappresentativa. 

Roma, 21 novembre 1986. 
Al Ministro della Pubblica Istruzione e ai Presidenti dei Gruppi Parlamentari. 

E' ormai da più di un_anno e mezzo che è iniziata in Parlamento la discussione sul 9isegno di 
legge per la definizione della stato giuridico dei ricercatori universitari. 

Con tale provvedimento si sarebbe dovuto dare certezza all'università sul reclutamento del 
I 

personale docente e positiva risposta alle legittime richieste della categoria più diret~amente in 
teressata. 

Il protrarsi oltre ogni limite della discussione del provvedimento legislativo e gli! orienta­
menti, finora prevalsi al Senato, di chiusura nei confronti delle esigenz,e unanimemente e;spresse 
dai ricercatori e dal mondo universitario, fanno ritenere necessario ai sottoscritti rappresentan-

• • I 

ti dei ricerca.tori nel Consiglio t,Jniversitario Nazionale una preçisa assunzione di respo11sabilità 
da parte del Governo e del Parlamento affinchè si possa sbloccare tale situazione e arriv:are ad 

una rapida e positiva soluzione. I 
A tal fine, i sottoscritti chiedono alla S.V. un incontro urgente per rappresentarLI le posi-

zioni unitariamente emerse dalla categoria. I 

Cordiali saJ-uti. 
I rappresentanti dei Ricercatori al Consiglio Universitario NazioJale: 

Mauro Carretta, Massimo Grandi, Nunzio Miraglia, Giovanni Ragone. 

~'-'--------------------------------~---------



DEMOCRAZIA PROLETARIA PRESENTA UNA PROPOSTA DI LEGGE SUL RIORDINAMENTO DELLA 
DOCENZA UNIVERSITARIA 

(Il documento che qui si riporta è stato distribuito a tutti i partecipanti all'assemblea-manif~ 
stazione nazionale dei ricercatori che si è tenuta a Roma il 26 novembre 1986) 

, ur,i;,n,u alla vo~tra attenzione la bozza della proposta 

a, IL;J• sull<> ooctnza universitaria che Democrazia Proleta -

I lo 11 ,ter,;ic prt~t:ntare al più presto alla Camera. 

loie ~ulld si col.oca nell'ambito 01 un lavoro che ~ira 

., s,lluµµ .. o1t ur,a proi:,osta. organica anche sulla questione del­

lo ii, crtd, acile strutture universitarie e più in generale 

ocJ le Lunoizic,nl cli vita e ol stuolo dei lavoratori e degli 

st,,.Jc1,ti oell'università. 

Lo µroposta di legge che segue è una oozza aperta alla 

Cl l !.; ... •.J'., ~ 1 urie. 

· 1·r,teresse a proporre modifiche, a fare suggeri­Cr,1L..ru-,1ut-- dlJlll d 

1 t ti Può mettersi in contatto n,cr,ti, <>0 àpprofc,ndirne con enu 

cc.,. t'ir.o ::,oJinetti, dipartimento cultura e scuola, presso 

10 Jirtziun~ nazionble di Democrazia Proletaria, via ferini 

é; 1 ttl. ùl/ 4 7~7342) i giorni oispari Oalle 16,00 alle 20,00 . 

per il dipartimento cultura e scuola 

settore università 

( Mar io Raffa 

Proposta di legge di 
DEMOCRAZIA PROLETARI A 

RIORDINAMENTO DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA 
(!°lnl2Ull1Ve del depulel1 ············"··· ................. .. 

Con quast11 proposte di legge s1 etfront11 le questione delle~ 
univers1tan11 Con 11llre proposte d1 legge,che ci si propone di presentare 11I 
più presto. s1 1111ronter11nno le questioni delle strutture umyersl\ode e 
della □cerco sc,entiUco 

Nell"insieme si vuole dare un maggiore sviluppo 11ll11 ricerca 
sc1ent1f1c11 e 11vv111re 111 costruzione di un più equilibralo rapporto tr11 
Questa e la d1d11lllca 

Secondo questa propost11 di legge l11 cernere del docente unjço 
ua1yers1tono s1 articola su tre livelli: ricercetore. 11ssoci11lo, ~rdmar1o. 

A lutti sono attnbuil1 funziona d1d11tliche e scientifiche, nonchè 
identiche normative per l"adempimento della medesime funzioni . 

La progressione della carriera. e cioè il passeggio delle 
f11sc1a de1 ncercalori confermali a quella di ordinario avviene 
111 bona un macce1usmo 1doneotivo ctle, escludendo l"ope Jegla. 
a; fonda su di un cr teno eq11lt11livo generale. 

Il mecc11msmo 1doneat 1vo è 11rt1col11to in manier11 tele che ciascun 
docente che abbia m11tur11to in ruolo nove enni di servizio ha la posslbilitli 
a, chiedere che 111 su1111tt1v1lli, cerlif1cal11 de una reiezione 11n111itic11 del 
['1parttmento e del Corso di Laurea. sie sollopost11 alla verific11 di una 
tommiss1one (per la composizione vedi rettuale legge). 

Tale cornm1s~1one, sulla base d1 liloli scienlif1ci, nonchè dell"atlivilò 
d1d11t11c11 e d1 ncerc11 svolta, formula un g1ud1zio di idonei tè per il 
oossa9910 di livello 

Comunque, per tutti i docenti è previsto un giudizio periodico sulle 
11tt 1v1tè svolte. 

li disegno di legge s1 propone di modiftcore ooaioJmente rottuole 
orurnorovoto reJouvo olio possJQlll\0 !Il svo1g1mento dello l1Qero 
ororess1one nelle direzione di un· Università che ìmpegne 11110 stesso 
modo II nelle stesse misur11 tutti i docenti II svolgere una determl1111le 
11tt1vitè didattic11ech1111rtid11 I como1t1 dJ resoonspb1)1to e a, gestione a 
coloro che sono lmpegncili esclusiv11m11nte n111r Università. 

Il d1s!!gno d1 legge ntorrnvlo 11 tro1tomento economico delle tre r11sca 
docenti assumendo come nfenmenlo quello del professori ordlllllr1.Lo 
stipendio dei ncercelon risull11 il 50 per cento di quello dei profa&son 
ord1n11ri. 

Un uller1ore elemento Innovativo di questo disegno di legge nguorda 
ross,:gnom,ne oe, como,t, <1uJott1c1 01 aocentl umvers)\Qn e in pcirt1colere 
lo svolgimento dei corsi di insegnamento. Con il meccanismo proposto 11 
num1;ro oe, docenti ouo nsu11oce syoertore ol numero deoJ mseonomen1) e 
gli stessi corsa possono essere svolti, opportunemenle coord1n11l1, dli p1ù 
doa(nt, In questo modo d11 un lato l'impegno scientifico e il suo nipporto 
con quello d1d11lt1co nsulte hn11lmente v11lorizzeto e d1111"ellro lato sì 
supera 111 vecch111 concezione dell"lnsegncimenlo legato II un docente, 
consentendo che esso poss11 essere svolto d11 più docenti. 

In questo disegno di legge non si propone 11 superemento delle F11colli a 
in particolare 11 superamento di uno dei più importanti compila che 
svolge.quello di ch111mere i docenti. Nell"11mbìto di una proposta che al più 
pre!>to presenteremo sollofonn11 di disegno di legge. su una profonda 
nforma dell'Assetto orgonizz11llvo dell"Universilè, che punte al . 
superamento effetl1vo della Facoltcì e del Senato Acc11dem1co. 111 chjamoto 
oe1 aoctnt, uovreobe essere fotto ao uno nuovo struuuro omogeneo su 
ptanc. OJ:itCJl,l1r,are. 

; ' 
11 disegno d1 legge prevede che ogni onno deyono essere messi o 

concorw ,n uno unico tomoto tutti I oosti 01 ncercotore ct,e si sono ì:es1 
m.onl1 

11 d1!>egno d1 legge prevede. infine. roccesso olle figure e 01 ruoli 
uo,versitoo oeirun,yers1\a ttollono anche oi c1ttad1nl non 1101\001-

Art I - Ruolo del docenti universil11ri 

11·ruo10 dei docenti un1versilllri comprende le seguenti rasce: 
a) professon ordinan 
b) professon 11ssoc1ali 
c) ncercatori 

Lfl norme di cui c11 successivi articoli ass1cureno. nello umt11rieti della 
fwmone doc1::nte, la d1sl1nzione dei compili e delle responsabilili del 
professon ord1n11n, dei professon 11ssoc1ati e dei ricerc11tori, 
inqu11drandol1 in tre rasce di c11r11ttere runz1onele, con ugu11le g11ranzi11 di 
liberto d1dall1ca e di ncerc11. 

I docenti di ruolo adempiono 111 comp1l1 d1d11ltlC1 ne, corsi di lauree, 
nel corsi di dlplom11, nelle scuole spec111li, nelle scuole dirette II fini 
sptci11li e nelle scuole di spec11111zz11zione e di perfezionamento. 

Art. 2 - Elezioni degli organi di governo degli 11lenel 

Per le elezioni degli organi di governo degli atenei, tutti i docenti 
dalle tre rasce costituiscono l'elettorato attivo. 

Art. 3 - Tr11tl11mento economico del docenti universitari 

L"attu11le stipendio dea professori ordinari comprensivo dell"lndennilcì 
di tempo pieno costituisce il nuovo stipendio del professore ordinllr1o. 

I professori ordinari che scelgono di svolgere 11tllvillÌ eslem11 hanno 
uno stipendio pciri II quello previsto per gli 11ltuell professori oni1n11ri e 
le'!"PO definito. 

Art. 4 - Impegni d1d11tl1ci del docenti universitari 

Tutti i professori ordin11n. i professori essocietì e i ricercotori 
devono ass1cur11re per le 11ttiv1tà did11lliche 111 loro presenza per non meno 
di 250 ore 11nnu11II e sono lenut I anche II garantire la loro presenza par non 
meno di 111tre 100 ore 11nnu1111 per le 11lliYità dì cui 111r11rt. IO D.P R. 11 
luglio 1962. 

Cl11scun docente può scegliere di svolgere atlivilcì professionale e di 
consulenze, anche conlinu11tiva esterna, e può assumere tnc11nch1 
retr1buill. Chi oper11 questa scellll é escluso da qu11lsì11sl elettorato· 
passivo. A tutti I docenti universitari é v1elolo l'esercizio del commercio 
e dell"lnduslri11 Ai docenti che non scelgono di svolgere ettiv1tè estam11 
alllJniversil6 é consentito lo svolgimento di elliYil6 scientifiche 1 
pubbliclsl1che espletale 111 di fuori dei compili ist1tuz1on111i purchà non 
comspond11no ad 11lcun esercizio 11roress1on11le e questi docenti h11MO 
titolo preferenziale per 111 partecip11z1one alle altlYilà rel11tìve alle­
consulenze o ricerche effidote alle Università con convenziona o contratti 
dli altre omm1n1stn1z1on1 pubbliche , da enl1 o pnv11li. comp11l1b1lmenl1 
con le specifiche esigenze del committente e dell11 n11ture dell11 commessa. 



Art. 5 -T1tolantò di ln,egnomento nei reggnippamenll dl&cipllrwt 

La ch111m11t11 o Il trasfenmento 11Yvlene ~r I rispellM r11ggrvpj,ementl 

per I quoll I candidllt1 risultano vincitori di concano o giudiceU 
Idonei l 0bsegr10Zlont delle singole dlsclpllnt O UÌIO O più docenti v1-
dellber11t11 do1 cons1gh d1 corso di laurea. d'1ntuo con gl1 _lnt1r1111U, 
M11Ul1 1 cons1gll d1 dipartimento per ogni oMO accademico. 

611 1nstyr,ornent1 necesseri per lo svolgimento dei corsi di 1..,.-ee vanno 
ncoi,erti do1 professori ord1nen, associati e del ,ricercotOri confermoU. 

li numero del OOcenti oppertenentl Id un raggruppemento pu6 1111re 
~nore ol numero del corsi di Insegnamento. 

Art 6 - venhco penoOica dell'otUvlt, sclentlflce.• didltttceCIII 
docente 

li oocentt umver51tono è tenuto II presentare ogni tn ennt, ot Consiglt 
di Corso o, Loureo e di D1()Grtlmento o cui epportt1n1, une reiezione sul 
11voro !.Cterot1f1co e d1deltlco r.ol\o ml corso dli triennio ilHIO, 
corredllto o, 1111 rel11t1v1 c1ocument1z1ona. Teli otll devono•••• 
depos1tot1 pre,so l'lslltuto di 1pportenz11 e resi consultllllll .. 

; Cons1gll 01 Corso di Leurea e di Dipartimento esprimono 11111 
voluto21one sul1'11tt1v1tò svolta del doeenlt. 

RIC(RCATOII UNIVERSITARI 

Art. 7 - 1 rlcerc1t0ri un1vers1ti111 

11 ruolo Clii ncarcoton un1ventteri comc,randl dui IIVIIU: 
111 ncercotan stroor111w1; 
bi ncercoton confm11111t1.-
1 ncercotan 1troord11non, dol)G trw emi dal loro tngrlllO tn n,olo uno 

sottoposti 11 g111111z10 Cli contenne. 

Art 8 - Accnso 11I molo dli rtcercotor1 unlvtr11lor1 

L'ICCHIO ol ruolo del ncercotor1 unlversitori OYYIIM medlonlt 
COIICGrSO 511 Dose MZIOMII per gruppi d1 dlsclplino dltenninott lii PtArl 
del CoM,1gllo Umvers11ono Nozlonole. 

1 eone.orsi sono bondall dal t1mlstero Clello Publlllt11 Istruzione. 
11 blindo e p\4!Cllic1to nelle Gozzetto Offlctole oe110·~11ce lttll 

11 concorso COIISISltr In 4141 prove scntt,. uno delle quoti put, tnere 
eventuolmenle soslitinlo de ISIO provo prattcè Id una onlt, tntni Id 

eccertorè l'ettllud1ne ollo ricerca degli 1sptrentt, con nferimenlo illl 
discipline del roggruppi,menlo In cui Il condldolo tntlfldl specioltzlll'.'II, In 
un g1udl1lo su eventuolil titoli sc1enUf1c1, eompreao il titolo dt CIOtton di 
rictrca, o 1ltri titoli v11lulatnll. 

Le commissioni gludtcotrtcl sono composte di tn memllrt, di c:ut 1ft 

professore onltnano, un professore assocltto Id un r1c«totcn 
confennoto, estrottt o sorta dai con1spondentl regi,llPPlffllfllt 
d1sç1phnar1. In coso di rinuncio per mottvott 1,nptdlllllfttl dli -.ti 
sorteggiati, si prowede med1ente ulltrlort sorteggio tn I mttntl. 

li t1lnistro della PUbblica lstn,zlona nomino I vlnèltDtl •• CGnClf'1I 
con propno clecnito. sentilo Il periti Clii Conalgl1o l)llvenlt..rto Nazllnllt 
sullo regolorHè degli atti del concorso. 

Ogni enno vanno messi I concorso, In une unica tomolo, tutti I posti da 
ricercotore che si sono resi voconll. 

Mt.9 - G1udmo di 1:onfermo in ruolo 

Il giudizio di confermo 1n ruolo è fonnuloto de une commissiona 
n11zlon1le cQmPosto per ogni gruppo di discipline de tn mtmllr1," cui lii 
professore ordinario. un professore associalo ed un ricercaton 
confermoto eslrolli o sorte dei comspondtntl rtggnlPl)Offllntl 
disclj)linon. In caso di nnuncio per mottvott lmptdlmtnll dli dllctnll 
sortegg111tl, s1 provvede med11nte ult.eriore sorteggio tro I rastontt. 

u, commissione va'lul11 l'ottlvltò di ricerc1 e 01 esslstenzo dldOtttce, 
onche suttabose dello relazione del Cons gllo di Dipartimento, formule le· 
proprio volul1zione sullo produzione 1cl1nt1ftco dli ricercatore ad nprtma 
11 ·n,ouvolo giudizio cc,mptesstvo, posUlvo o neg1t1vo. ol fini 111111 
confermo. 

Nel coso dli 11 giu1Uz10 non sie stoto pos1Uvo, Il nearcatora 
straonhnarto viene so1ttoposto dopo un bllMIO od un nuovo giudizio dt 
confanno elle soré formulato da une diverso commissiona nazlontlt. 

Quet~o neonche li seconda gilldlzlo sie positivo, Il ricarcoton 
stroordlnorto dlcllde dol nlolo ed 6 lmrnesso, o domonde di preunton 
entro III mesa. nel ruoli di eltn Amrnlnlstrazl.,_, con le modeHlll di cut 
oll"ort. 120 del DecrelD del Presidente dello Repubbltce 11 luglio 1980 I. 
382 1 successive modUlcozloni. 

11 ricercotore stro,ordinerto, che sto In posseHo dal tllolo dt dottcn et 
nctrca può chiedere di essere sottoposto el giudizio Cli confermo IIICf!I 
primo del triennio, di ,cui 11l l)fimo comma, mo non prime di un anno delle 
nomino. 

Art IO - funzioni e compiti dli r1è:1rceton 1trooro1nor1 

L~ fLltlZlll!II • . • con1'11l1 de1 ncercetori ~troonll,nart sorllMO (1nel_tizeu 
1111 formazione sc1tntlf1ce-e11oatt1c1 dlgll 1tessl. 

I ncercatori 1lroord1rwt odlmplono o compiti di ricerco sullo bes• di 
un piano er.nuolment1 concordoto Goll'lntel'lssato con ti Cons1gllò di 
Dtperttmento [111 odlmp1ono 1noltr1 o compiti didattici In reiezione elle 
propne néarche 1n etto ò 1vo1t1. Teli compiti didotlicl sono definiti, 
d'tnt1&1 con 1·1nt1ressoto, dol Consiglio di corso di Leuree. sentito Il 
Con119ho d1 D1r,ort1rnento 

I compili d10oltlc1 di cui 11 presente commo non.possono cpmunque 
compo,tere un impegno superiore 1 150 ore onnuolt. 

In nHsun ceso I compili svolti dol nceruitorl 1troordlnort possono 
IIIW. S01t1tut1v1 di quelli offldotl l1tll11ZION1tmente 111 ptofessort 
erdlMl"I, DI professori ISIOCIOU e oi riCtrCllor1 conf1nn1U, 

Art. I I • Funzioni e compiti dli ricercatori conf..-moll 

I ncercolon confermou ossolvono o compiti scientifici e dtdetllct 
I comi,111 .d10ott1c1 e 1clent1flci del rlcercoton èonfem111ti sono gli 

stessi Cli QUelll prevtsll per I professon 11s&oclatl e per I professport 
11'111nen • sono ivolll • ottrtbultl con lt stesse mOdolllct 

Al'.l. 12 - Slàto giuridico del ricercotor1 unlvarsltor1 

Lo 1tot1 g1uno1co dli r1c1rcotor1 111tvars1tor1 6 dlaclpl1noto ,on, 
norma reletlYI OI docenti otdlnor1 • IIIIOClott. 

' . Art. 13 • _Port1c1poz1one ogh orgoni dlii' ~lveralt6 

I nctrcoton untvar:sllort fonno porta di tutti gll orgor11sm1111tver11tor1 
llltlt m1sur1 I con Il st111i modèllt6 Pl'IYÌlll par I proftisort oiaoctotl. 

fenno i,ortt-dello giunto di Dipartimento, 11111, Commlsst.onl 1 
1e1mt11tcne I del Comltett consulllvl dli Consiglio lrllvanltorto 
Noz1ono1e 1 101_1 ncerco~°'1 confennou e tempo plano. i 

Art. t4'- èorte di dtscfpltna par I procedimenti nguordontt t ncarcotrt 

Lo Corti di dlsclpll114 per I proced1mtnll riguordOntl I r'. ctrcetori • 
integrato di tra c~\I dlllGnlll del Consiglio unìvm1tono noitontlt 
fni I l'lffrtstnlentl dli ncertetort nel Conslgtto stesso. ti Cons1gllo 
unl~ltam noitonolé dlslgno oltnsl tro gli 1tn11 rtPPRsmanu tra 
IIIIIIIDr1 ., ... u. 

Art. 15 -Trtttlffllllto economico dli ncerc1tor1 

Lo sllpanCIIO spetlonlt ti r1carcetor1 11 por1 ol ctnquontt per ~trito dt . 
IIUillo sptltlllll, O per1tò di PQll:tont, 111· ordlmino. . : 

11 mlawe dli trottemento economico dli rtcercotott confennott cM 
h4lnno ICtlto di non IVOlgtrt 1tt1Ylt6 estimo oll'l)llvtrllt II moggtcntl 
Clii c1nquonto Plf" cento dello maggior z1one previsto par I prof allori 
ordJnorl chi l'IClnnO scelto di non svolgere ott1Yit6 astemi olnkl.l,vtrltt• . . 

Al ricercatori i ottribulto In ogg1oot1 ol tnttornento ectn0mlco un 
llllgnO ogg11111t1YO por1 •• ClnQUOnlO per cento di quello pruvtato per I 
prof11sori ordlrwt detl"ort. 39 dli dlcrtto del Presidente dtll RopubbllCI 
11 luglio 1900. I\, 382 t SUCCHSIYe mod,lflcazlonl 

Il trettomento economico glot,0l1 dli ncercatort unlv1rsttor1 di cui 11 
pritsente, orticolo decorre dol primo eigo1\o 1985. ' 

I 
Art. 16 - Congedi, upettottve e dl1Clpll111 

Al ricercetort st eppltcono, 1n meler1o di c~I, upattotlve • 
&ORZ1or11 dlsc1p11nor1, li nonna p,'1~1,11 par I _dOClntl ordlnon • 111acl1tl. 

Art. 17 •Riètrcator1 medici 

I ricarc:etor1 medici clii npllcono ettlvlt6 01111t1nzlol1 naumono I 
diritti, IYl còmpnao 1·1ntegroz1ont del trotlomento ,conornlco, 10 I doveri 
prmsll per Il penonolt medico Cli corrtll)Olldente qualtfl o dli SaNizto 
Sln1teno Nozionale, In confarmlt6 olle dlSPHIZlonl dtll'ort. 102 dli 
dlcnto pruldlnzlele n. 382 dli 1980 sullo comsponaenzo funzlonolt,. 
l'HIUIIZiDIII delle quellfltl Wl)lnor• • l'I~ onrto dli rtleUYO 
r111>9orto. 

Art t8- Comm1ss1ont per Il conseguimento dli titolo di dOtlort di 
ncerc1 e per lo svoigunento dli concorso p,r l'ottrtbuzlont di boria d1 
iludlO ' 

u comm1s1oni di cui ol secondo commo dell'ort. 73 • ol 111to commo • 
!llll'ort 76 del detrelo del PrHldente della Repubbllco 11 luglio 1980, 
n.382, ,ono cosl1tu1te do tre membr1 di cui un ordinario, un OHOCloto t un 
ncercelore confermoto. estrett II sorte dolio rosa di doctntt dalle 
motene comprese nel gruppo d sc1pl1n11re. 1 

• 

I 

• • •t 



Art 19 - r· abrogata ogni disposizione relativa al ncercetor1 
un111ers1t11n 1n contrasto con lo presente legge; per quonlo non 
espre~~11niente previsto s1 applicano le d1sposiz1onl ciel decreto 
pre~11Ji,nz111le n 382 del 1980. 

ACCESSO ALLE FASCE DEI DOCENTI UNIYERSIT ARI 

Art 20- Accesso dei ricercator1 conrermatl nello roscio degli 
OS!.OClllll 

I ncerceton confermali, dopo sei anni della confermo. possono essere 
1nqu11dr11u. 11 dOmando. previo giudizio di idoneità. nel ruolo degli 
11ssoc111ll I componenti delle corrvnissionl gludlce\rlct sono estratti• 
sorte d111 comspondenti reggruppomenU dlsc1pllnerl. 

Nel coso In CUI Il g1ud1zlo di 1doneitcì Ì negativo il condldolo può 
ch1e11ere un secondo giud1z10 non primo di tre IIMI dli pnmo. 

Art 21 - Accesso degh associali nella fascia degli ord1nar1 

611 a,soc111h. dopo sei onni dallo conrerma, possono essere inquadrati, 
11 domenllr previo g1u111z10 di Idoneità, nelle fascia degli ordinari. I 
componenti 11ellt1 commissione giudicatrice sono estratti a sorte dli 
corrispondenti r1199ruppamenl1 disciplinari. 

Nel coso In CUI Il g1ud1z10 di idoneit6' negettvo Il Condidllo.,.,. 
ch1eOE:re un secondo g1ud1z10 non primi cli tre 111111 Clii primo. 

Art. 22· Giudizio di conferma nelle fasce del profnsorl ordtnen 1 
ossoclall 

Non sono soggetti al giudizio di conf1n111111ll1 fascia dei prafullf1 
ossoclaU e nello f1sc111 dei prote11orl ordlnan coloro clii P,OVfllllOIII 
rispettivamente dolle fascia dlt ricercatori confannaU 1111111 feacta •• 
professori assocteu. 

Art . 23 ·Dolloreto di rlcerce 

Il titolo di clOltorato di ricerca• valutlblle ancllt 11 ftftt dli conconl 
nell'Ammln1Strezione pubblica 

Art. 24· Accesso alle figure • et ruoli unlverstllr1 

L ·eccesso olle figure e al ruoli universitari clell'Unlversllì itellw • 
consentito 1nc11t ai cittadini 11011 1t1honl. 

DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA DELLA FACOLTA' DI MEDICINA DI VERONA 
In occasione della discussione al Senato del disegno di Legge sullo stato giuridico dei 

ricercatori. 

Il Consiglio di Corso di Laurea della Facoltà di Medicin~ e Chirurgia dell'Università di 
Verona sottolinea l'importanza dei Ricercatori nell'ambito delle attività istituzionali della Fa­
coltà Medica, non solo per quanto attiene la ricerca, ma anche la didattica che essi svolgono, in 
modo determinante, a fianco dei Prof~ssori di ruolo. 

Il Consiglio di Corso di Laurea ritiene, quindi, condivisibili le richieste dei Ricercato­
ri in merito: 
- al riconoscimento del ruolo docente; 
- alla partecipazione negli Organi di governo dell'Università; 
- all'adeguamento del trattamento economico e normativo a quello dei professori di ruolo; 
- alla definizione degli organici delle fasce docenti e alla rigorosa programmazione e .attuazione 
di concorsi che diano a tutti gli attuali Ricercatori la possibiltà di passaggio a livelli supe­
riori in tempi credibili. 

Il Consiglio di Corso di Laurea auspica, pertanto, una rapida defin~zione da parte del Par 
lamento, dello stato giuridico dei Ricercatori che veda accolte tali richieste. 

======-=·=-===------===-=-=-=-=-=-=====---===-=-=-=-=-=-==·=-==-==-===~========•==========ccus:z 
. . 

"Università Democratica" è inviata a tutti i senatori, ai gruppi e ai membri della commissione 
istruzione della Camera, al ministero, ai membri del CUN, ai rettori, ai presidenti della C0111Dis­
sione di ateneo, ai presidi, ai partiti, ai sindacati, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie 
stampa e a tutti coloro che inviano uno specifico contributo (almeno 15.000 lire) da inviare, con 
vaglia postale o assegno non trasferibile, a Nunzio Miraglia e/o Dipartimento di Ingegneria Stru~ 
turale e Geotecnica-Viale delle Scienze- 90128 Palermo. 

========== -=======-=-======= 



------------· ------------· 
Si riportano gli emendamenti presentati fino al 5 novembre 1986 al testo del disegno di legg, 

I 

approvato dalla commissione istruzione del Senato il 21 maggio 1986 (riportato nel n. 23, lu 
glio 1986, di "Università Democratica"). La mancanza di soldi non ha consentito di riprodurr, 
anche il resoconto del dibattito generale svoltosi il 16 ottobre 1986. Se non dovesse intens 
ficarsi la sottoscrizione, ·questo numero di "Università Democratica" sarà l'ultimo. , 
La discussione-votazione dei 23 articoli del disegno di legge non inizierà al Senato prima 
del 20 dicembre (sulla base del calendario dei lavori previsti per la "finanziaria"); 

5 novembre 1986 N. 4 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

Stato glurl~lco 
dei rlcerc:ulorl unlve1r11tul (1352) 

EMENDAME.NTI 

Art, I. 

Sus1i1uìr~ il cu,mnu I con il ,segua:u,~: 

, I. Al fine Ji assicura re la fo,mazione 
scienlifica e didattica e il reclutamento pro­
grammalo della docenza universitaria è isli• 
tuito ii ruolo dei riccrcato·ri-doco:nti in for• 

maiione •· 

I, I VALENZA, l!ERUNCIJEII, PUPPI 

Sostituire il comma l cim il seei4ente: 

, l . La permanenza nel 11•olo è di sci anni 
accadi,micl . l!ssa pub essere elevala sino ad 
un massimo di due anni n~I caso di gruppi 
ui uiscipline ai quali ven~:ooo riconus~iute 
par1icolarì esli:erw: In ordine al contenuti 
e ai moduli della fonnazion• sclentifk:a e 
didallica finaliuata alla d,acenia. Al term·,. 
ne del primo trienniu di permanenza I rl• 
'-=cn.:atori-Juc~nli in forma~iiune wltupongo­
uu a vcdfii;a ~ giudi~io le aUivilà svolte o 

ill allo•· 

I. 2 V Al.llN:t.A, B IIIILINGUIIII, PUPPI 

Ari, 2. 

Al t:<>Hmau I, .•mslilllirc le 1UJrult!: • d~-
1.:1 mim,li ~u pan.m.: vim:ulu.nle d1:I Consiglio 
u11ivc1 sitario nuzionalc • ,·un I~ ullrc: • idcn­
t.id a q1.u,lli in vigore per i professori w1i­
vcrsiLDri, !a,.cia degli aswdali •· 

2.1 BERUNCUllR, VAU!NZA. PurPI 

Al co""'"' 2, spstit,drc le parole: • due 
p1 oft!'ssori ordinari ed uno associato• con 
/e a/Ire: • un profossure ordinario. un pro­
(csson: assodalo cd un ricercalon! cunfç..!:::_ 
malo del ruolo di cui all'articolo 30 del d,~ 
c1 clo del Presid,nti, dc:1111 Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382 •· 

2. 2 lhuu.1 NGUBR, VAI.BNZA, PuPPI 

Al comow 3, .wsliwire le purult! da: • posl• 
w11vcrsitaria • /iuo ulla ji11e dd comma con 
: .: r,/trc: • posr-laurca, indusì il dottorato di 
1·icc1 ca o altri tiloli equipollenti, consegui­
I i in llalio o all'cstca·u, c<l i lavori scicntil ici 11

, 

?. 3 Bll>ILINGUEI<, VAU!NZA, PUPPI 

Art. 3. 

Al cunrnw I, sustiwire fo parole da: • ris­
sa • /iuu ullu fi,re dd co1r1r11a con le a/Ire: 
.. i.: ~u parere vim:ol.:ir1tc: clc:I Consiglio uni· 
venituriu nazionale, dcten;nina pet· ciascun 
i;ruppo di discipline la dc,Laiiune doi posti 
dd ruolo di formazione ,ulla base di un 
rai.•porto di program1nazione tra accessi n~I 
,·uolu J>redetlo e sbocchi rnnconuali nei 
ruulo dei profc:lisori univcrsit11ri, fusciaa de­
gli ussociad. Tnle rapporto di -programmu­
zione ha come aalure i 6/!i arrolondoto per 
cccu.,su. i.., d~termiruworn: ìlei posti avvie­
ne all'inilio di ci~scun qu;1tJritnnio •· 

3, 4 VAU!N:t.A, Ill!RLLNGUl!R, PUPPI 

UUANlCH 

Al corr,ma 2, sostituire la parola: • l,crit­
ti • cun l'altra: • in corso 1,. 

3. 3 IL RnlATOllll 

Sustiluire i commi 3 e 4 con il seiucntc: 

• J, In prima auwwun.: della presente 
l,:çgc e prccl~:uncnle per cla.1CunO del prl• 
mi q11auro- anni .sono assegnati alle ualvcr­
s!tà " mo-r.l " concorso l.~posli di rl­
cc=,c•duccnte in furmnzl \C, A. lilli ~ 
sii vanno "l:lliunti qw,111 pru Il dall'urti• 
colo 30, primo comma, d~I Jccn,10 dcl Prc­
sidcnie della Repubblica n. 382 del 1930 
non :uicora banditi nll'cnu.ato in vii:orcc. del• 
la 11r,:scntu lci:i:e, Le wilvcrshll ripw-llsco­
no I 11osll roro ou,i:n111.l 1111 i ,'Orsi di lau­
rea o di diploma Indicando l'afferenza dei 
posti medesimi ai dipartimenti o, In man­
c::mza, agli Istituti •· 

81.:KI.INGUl:ll, VAl..l!NZA, P\IPPJ, 

ULJANICll 

Al comino 4· swlit11irc la parola: 

• nei primi quatlro anni di alluaz.iooe del, 
la presente legge • a,n le seguenti: • nel 
primi quattro anni succeaslvi a quello di en-
1r.-t1L ID vigore della preseote lc1111e •· 

3. 7 IL GoVBRNO 

Sosliluire i commi 5 e 6 con il ~•g11ente: 

• S. I posti d1 ricercalon: univcrsìl;i~iu 
cunformatu del ruulu di c11l all'articolu 30 
Jd di:crelo del Prc,id<.nle dcli:, Rcpubbllca 
n. 382 dd 1980. cl:~ sl rendono comunque 
VA.::utll, vc-n11ono tn>Sfotmlltl In posti del 
ruolo di formazione ~11,. docenza di cui al­
l'orticolo I di,lla pres.:nte legge e concor• 
ronu a co•tltuln: lo ndotiva dota.ziunc orgu• 
nlca do1crmln2111 >eeondo li dls110sLO dol 
comma 1 •· 

3.6 BERLINGUBR, VALl!N:U, PuPPI 
ULIA!IICII 

Al comma 5, sos1iluire le parole: , la me, 
là • con le aJlre: , I due terzi ,, 

3.1 IL R.Eu1n11u 

Dopo Il comma 5, Inserire Il icguente: 

• . . . In relazione a eslgcm.c di organizza­
zione della ricerca scientifica, d.i attività as-
1l11emJale oelle fuoltà mediche o a esigen­
ze didattiche derivanti da un alto numero 
di studenti possono essore esclu~I dal riu• 
sorbimento, su richiesta delle facoltà lnle­
ressate, poat,i di ricercatore anche ae ecco­
denti la suddetta ml.sll.l'll del doe teni, pur­
chè entro il limite m11SSli:no del numero del 
posti di professore ordinario, anche se non 
ricoperti•· 

J, 2 IL RIIIATORB 

Art. 4. 

Al comma I, soppri111ere le parole, • fino 
al supcramonto dd giudizio di conferma •· 

4.2 V ,U.l!NZA, Bl!RLINCUllR, PUPPI 

Al comma 2, sopprimere il seco11do pe­
riodo, 

4.3 V AUNZA, BllRLINGUER, PUPPI 

Al co111111a 3, so11pri111ere le p<Jrole da: , cd 
111>provu10 • fi110 alla fi11c del comma. 

4,4 VAL.r.Nl.A, BBRLINGUllR, PUPPI 

Su11primcrc il ,..u,wm~ 4. 

4. Il Bl'MLINGUl!N, ULIANlt"II, VALENZA, 

NHSl"OU), 1-.IASl:,\C..:NI, PIL:H.Al,LI, 

CAll, r11re1 

Soslitulre il comma S, co,r Il seguente: 

• S. A p<>rllrc dal terzo anno di pcm1a• 
nun,u nel ruolo I 1tlce11:ato1i-duccn1i In for-
111•1.t.iom: aJcmpiono i11 rcla:tionc alle riccu.:hc 

da essi condotte a compiti didattici e di 
altivilb tutoria di,gll studenti sulla base di 
un plano definito 11nnualmen1e dal consl• 
i:llo di corso di luurea o della scuola •· 

4.5 VALUNZA, Bl!IILINCUER, PUPPI 

Aul•porre il comma 4 al com111a 3. 

Sopprimere i/ comma 6. 

4, l IL RELAtoRll 

Sopprimere il comma 6. 

4, 6 VALllNZA, BllRLINCUl!R, PUPPI 

Al cumm,, 8, so,fliluire, I,, d/r": • 200 • 

'""' /'a//ru: • 150 •· 

4.7 VAUlNZA, BllllLINGUER, PUl'PI 

Ari, 5, 

Al com"ta l, sostituire le pato/e: • Al 
compimento del quadrionuio • con le a/1re: 
• Dopo almeno un blennio e non oltre li 
compimento del quadriennio •· 

5.1 IL RELAWIII! 

Al com111a I, sostituire la parola: • qu11• 
d"iennlo • con l'<lllra: • lrloonlo •· 

5.2 \'AUlNZA, llERLINCUER, PUPPI 

Al comma I, sopprim•rc I• p<irolc: • di 
GHiSlt.mza •• 

5,3 V ALl!NZA, llERLINGUllll, PUPPI 

Al comma 2, sopprimere le paro/•: • dm 
1rnsmettere alla commissione di cui all'or­
tic'Olo 6 •· 

5,4 VALl!N:t.A, llllRLINGUllR, PUPPI 

Art. 6, 

Sostituire l'articolo con il seguente: 

• l. Almeno duo annl prima del compimeo-
10 della durato di pi,nnanenza li con•i11lio 
di CW>IO d.i laurea d'inlcsa COP il dlpllrtl• 
mi:nlo cui :lffcriscc li ricen:atore-doc:ente in 
formazione formulo la proprill valula.donc 
•ull'uttivltà 1Clenlifica e didattico deU'inte, 
,·...,•alo cd esprime un nwlliviato lfludi:ùo com­
ples•lvu, pu•itivu o neGalivu. 

2. A partire dal compimento del terzo 
anno di pc,m1:mcnu In n,ulo il riaorcalo1.,.. 
ducente In fo~<>DC pub cbi"'1ct'c: il P= 
.OGlllo ad altt-.: aunmlnlstnaziuni pubblicl1'!, 
IOCCCIIIW14 1111 enti e 1111 lstlluli pubblii:1 di 
ricc:&'\.::a d"intere~.sc naùonah:, con la: modali• 
tà di cui wl'artlcolo 120 del di.:uelo del Pro­
sldcnto .S..Ua Ro:pubbllca n, 382 dd 1980 e 
•ucc•ssivc modificazioni. 

3. li rettore, •u parere del consiglio di 
cono di luun:11 d'inte•" con li consiglio d1 
dipartimento cui ..C(erbcc li ricen:aturè-J&>. 
ccnlc in furmuiiuno, pub disporre la revoca 
dal posto dell'interessalo, uve venga pruvuto 
dlc questi non ottemperi alle funzioni e al 
compiti inerenti alla sua qualifica •· 

, .. Br.RLINGUl!R, V ALl!NZA, PUPPI 

ULlANtCII 

Al comma 6 aggi1-rn1ti:rc, iu /i,rc, le segueu­
li parole: 

• e pub chiedere il passaggio ad ah r• am• 
minisl1a,ioni pubbliche secondo le norme 
prcv,istc dall'articulo 120 del decreto del 
1'1csidcntc della Repubblica n. 382 del 1960 
e su'-=ccssiv~ modific.aiioni •· 

,. 2 VA1.l:N1.A, llERLINUU~H. RICCI, Nr.-

SVOl.0, MA!ìCi\GNI, PU:ttAl,LI, C.\I t, 
PurPJ 

Sostit11ire il comma 1,
1 
con il seguente: 

• I. Al .-ia:rcatori univ~rsitarl conferm~ 
provenienti <Lai ruolo Istituito dal decre 
dcl Pre1ldente della Repubblica a 382 , 
1980, ~ sar1111Llta libertà di rlcen:a ac:lenti 
ca II di oin1egoomen10. I ricercatori ademp 
no al compiti scientifici presao ! dlpartlm, 
li u, in rnaru:arutD, &il lstJtuli medl11nte al 
villi di ricerca su temi autonomamenle 1e 

li e modla.ntc la partccipllZlone al prosnu 
ml di riCèl'Cll • e .iru1tun: unlvenltaa 
alle qualJ afferiscono. E.ul po$$0no accei 
re dlr.tlllmmte al fondi per 1a· rfccn:a Ilde 
tifica, sia a livello nazionale, Ila a livel 
loc:ale •· 

7.5 ' BERLINGUER, V AU!HZ4, PUPf 

ULIANICII 

Sostituire il comma I, ~n Il seeuente: 

• I. I r!ccrca101i confcnnali avllupplll' 
le: loro autonome ricerche con po,uibllll 
di accesso oJ fondi di cui all'articolo 65 d< 
d,:çn:10 del Pre~l<knté della Repubblica I 
luglJo 1980, n. 382 e contribuiscono allo sv 
luppo d~llw rlc:a-ca unlveniitarla partecipa, 
do al pfD11ramml delle atruttun, unlven; 
tarle di ricerca secondo modalità definii, 
senlilo il rkurc:111011: lnlcTCS$IIIO, dalla giu1 
la di dipartlmcnto o dal consiglio di 1st 
IUtO, nul qual~ il tiQ:n;nton: è l.nsdrilO •• 

I 

7. 2 i IL RllLATOll 
i 

Soitituire il comma 2, cpn Il seguente: 

, 2. I riccn:atorl confermati ad.:mpiono • 
c:ompltJ dldntticl preuo I corsi di laurea 
di diploma, le scuole direlle a fini spc:oial 
e le scuole di spccl:tlluazlone medlanle 
cli di le:z!Ml, seminari, attlvltb IUIOriall pe 
gli studenti, pnrtccpazlon.c lillc commlssloo 
d'eswne di profitto e di l11.1.1rea. Ellil ahn:~ 
possono svolgere ccrsi irucgra1M e lllCdu.l 

di lnscg1Wnento d,:i ~• ulflçWI di laun 
e di diploma prc- e posl•laurea •· 

7. 6 DP.RLINCUl!Al VAUINZA, Pt/pp 

UUAN1cu
1 

So~tituire il comma 2, Jon il se111m1/,:: 

• l. I rlct.tn:nturl cunf'~rm111J uaulv,.111 
a compili didntt.icl lntc&111tM dcl cunl , 
w..,iw.wu:nto ufCiàull. In tall compii.I ooo 
cumpre,;c lo c:""n:l1ulonl, 

1Ia cullubu=k.11 
co11 i:ll ,tudunl.l n.:lle rlccn:bo attlncnll ali 
tc..i di la= e la «mnessa 11ttlvl1à tutorial, 
non~ la p:irteclpaionc olla sperimcnt.r;a.i, 
o,: di nuov.: modolltll di ~=cnto. Po, 
sono ahrc,;I svol11ere cicli di lezioni lntern 
al corsi ufficialoi e attività ' di seminarlo 5' 

condo modwità definite, sc:nlito '1 ricerc, 
tore intereo»eto, dal con1ielio del cono d 
luun:11 d'Intesa con j prole.sori titol11ri d, 
11li insegnamenti ufflolall. I ric:a-catorJ con 
fc:m:itl piU1A:Clp.uto alle commlssloPi di prc 
fi tto e pu"°8o p:mcciPILf'C :i.lJ,: commlsslo 
nl di lauri:;, come corn,fotori •· 

7.3 IL Rm.\Tùlll 

Al comma 2, ,opprimure le parule: • ir 

0

qW1li1à di culturi ddlll materia,, 

7. I LIPARI 

Al cumma 4, svstiwire le puro/e Ja: _. su 
nu lcnuli • /i11u ullt1 /iw: Jd 1.·umuw cur, h 
ultrt: • assicurano la luru 1pt"t:.Sen,a pc.~1· il 
numero <li un.: e scconcfo J..: 1 mOOulhà in vi ­
~orc pc1· i p1•ofc~sori u11ivcrsilari JI ruuJu, 
di cui all'articolo IO, µrimo 1comma., del dc 
c1·c10 del Presidente della Rcj1ubblic11 n. 382 
dd 1980 •. I 
7, 7 &JuLU:CUl!II, YAU!N:t.A, PUPPI, 

UUAHICII 

.41;~itm~c•·•• In J/11,, il ,J,r.,11/< ,:.nr1111u; 

• ... Nd caso In cui non sih po,~lbllc con­
feri, e >UJ1plcn,e al scn,I ddl'u1:tkulu 9 del 



d.:creto del Presidente della Repubblica Il 
luglio 1980, n. 382, modificato dall'anicolo I 
della legge 13 agosto 1984, n. 477, al ricerca• 
tori universitari conformati possono essere 
conferii i periodi di supplenza per j scllorl 
in cui svolgono le loro ricerche nel corsi di 
laurea, nelle scuole din:lle a fini speciali e 
nelle scuole di specializzazione per un pe, 
riudo che non superi complessivamente, per 
oi:11i singolo ricercatore, il limlle massimo di 
24 mesi. Non possono essere conferile sup, 
pi•n•e ai riccrc;,turi collocali in sopnumu­
mcro ai sensi del comma 2 dell'anlcolo 16 
della presenle legge•· 

7. 4 IL RELATORE 

Ari. 8. 

Sopprimere l'articolo. 

8.1 B~RLINGUER, VAU!NU, PUPl'I, 

UUANICH 

Ari,,. 

Su~liluir«.~ il comma I con il ~C:A;thmte: 

• I. J riccrcatori-doccnli in form~ionc 
pa1 h:i.:ìpanu alle l"luniuni Jd comdKlio dJ 
Jiparlimc1Uu u. in 01.aucan:r . .a, 1.l'isl&lutu. E~­
si e~crcilano ahrcs\ l'eh:Uorato allivo per 
la r.1pprcscnhmì".O. dei ricercatori univcrs(­
l"ri, Ji cui all'urllcolo 30 del decn:to del 
l'rcsidcnlc della Rc1,ubl,llco 11 luglio 1980, 
11. 382, m·cli alto i organi univcrsiluri locall 
e nazionali•· 

9.1 BIOO.INCUWI, VAUJNZA, PUPPI, 
UI.IANl<'II 

Supprimi:r.: il ,:uumw 2. 

9, 2 VAUJN:t.A, PU~PI 

~ustituire il ,:ommu 2 ,·,m i $egtu:nti: 

• ... La rapprcs.!nlu11;t.;,• dd rlccrcutorl con• 
r~J'mali m:1 vuri 01'1:a11i coll~~io.li di uh:01!0, 

ivi cumprc•I i con•igli di facult/1 è eleva• 
la ;u.l un 11ui11lu Lici uumcro complessivo 
dei prul'cssul'i di prlnm e •ccunda fo•da e 
comunque: non oltre Il numero ma:.slmo 
<li 50. 

... La rapprcscnlania del ricercatori m:i 
cumilali consultivi dd CUN è elcvolo dn 
I u 2 ricercatori. 

... I ra1>prcsenlunli del rlcercalorl nei con• 
"~li di facohil parlecipano allo ele~ione dd 
preside e del 1·ellore. L<, rappreknlanze 
cle11ive dei ricercatori In lulli gli organi cui, 
k•~iali possono csscre (ormace Ja sol; riccr• 
c;.1tori cunfcrmali a tempo pieno. 

.. , I.a corto di disciplina, per i procedi­
menti riguardanti i ricel'catori universitari. 
è intcurata Ja trl! ricercatori scelti tra i 
1apprcsenlanti dei:li slessl in seno al CUN. 

9.3 PANIGAZZI 

Art. IO, 

Al comma I, sostituire la parola: ., ricer• 
calore• con le altre: • ricercatore-docente 
in formazione • · 

VAU!NZA, Rl!RLINCIJl!R, PuPPI 

Sopprimer,: il cammt1 2. 

10.2 VAIJ!NZA, BI IILINGLll:K, PLIPPI 

Snstit11ire il comma 2 co11 i/ stguente: 

• 2. I riccrcalori conrermali possono op, 
lare tra il rei:ime a tempo pieno e il regime 
a lcmpo definito. La scelta va cscrcilata con 
dum;uu.la da prescncarc al n:uorc almeno 
due mesi prima dell'inizio di ogni anno acca­
demico. L'up,ione ol,bliga al ri•pelto dd­
l'impci;no assunto per almeno un bleMlo •· 

10.4 

Al comma 3, sopprimere /I! parole: • , fino 
al superamento <lei tiuc.lizio tli conferma,•· 

10,3 V,\I.EN7.A, BERLJNCUllR, PUrPI 

Ari. Il, 

Sopprimere il comma I. 

Conseg11enternrntc, sostituire la rubrica 
crm la scg11•nte: 

(Tru11a111et1to economico) 

li.I IL RllLATORB 

Al comma I, sosrituire le puro/e: • dalla 
giuuLa .. cuu le ult re: • dal consiglio •· 

11.Z VALENZA, BElu.JNcUllR, PUPPI, 
ULIANICII 

Sostilllir~ i commi 2, 3 e 4 con il seguttrle: 

• 2. li tratlamenlo economico del ricer­
catore-docente In formazione è pari alla me-
111 della relribuzione ini,iale del professore 
associalo a Lcmpo pieno •· 

11.J VALBNZA, BEIU.INGUER, PUPPI, 
ULIANICH 

Sostituire il comma 2, con il seguc11/e: 

• 2. li 1rat1amen10 economico del ricer­
calorl, fino al •upcramcnto Lici giudi,io di 
conforma, è pari alla metà. d<lia rctribu,io­
nc iniziale del professore associato a tem• 
po pieno•· 

li. 4 SAl'Ollll'O, FtMOGNAKI, R10010, 
PlNl'O Michele, D'AMELIO, DA• 

MA'llO, FrntKAkA Nicola, MA• 
SCAIIU 

Al comm11 3, .,osriluire Il primo periodo 
cu11 il segu.:ute: 

• 3. li lrallomento economico dei rlcer• 
calori conf.,rmall è pori al scllanla per ccl\• 

lo della r~tdbu,ione iniziale del profe>sore 
associato a tempo pieno •· 

Il, S SAl'ORll'O, flMOCNARI, RIGGIU, 
PlNlO Michele, D'AMEI.IO, DA­
MAGIO, Fl!RR.\RA Nicola, MA­

SCARO 

Al commn 3, sostituire il seco,rdo periodo 
co11 il seguente: 

• Per i ricercatori confermati a tempo pie­
no fu misura del lrattomenlo economico cosi 
•tabilita ~ maggiorata del 45 per cento•· 

Il, 6 IL GoVERNO 

Art. 12. 

Al comma 1, sostituirt! le parole: • del-
la giunl;a • ,·uu I,• ,1111·,•: • del 1:onsigllu -• 

12. I VAl.llNZA, PUPPI, UUANICII 

Art. 13. 

Al cCJ111111a I, dopo la parola: • ospcllall• 
v..: • iusrrire l'11/1ra: «. im:ompalibililà •· 

13. I VALllNZA, PUPPI, ULIANICII 

Ari. 14. 

Su.stilulre l'urtlcolo con il segwmte: 

• (Trasf,rimento dei ricerca/or/ universitari) 

I. I ricercatori confermali possono essere 
lra•fcrill u domond11 •ul po•II vucanll nella, 
rianlc Ol'Jlanichc di cut all'orticolo 3, com• 
ma I, di altre unlvershà, nell'ambilo del sei• 
loi·c disciplinare rcr li <1uale hanno vinto 
Il concorso. Per la procedura di trnsfcrlmcn­
lo •I oppllcano le disposizioni vigenll per I 
profes,ori unlversilori di ruolo. 

2, Fino ull'aduzlonc della pianto organica 
di cui all'arllcolo 3, comma I, è consentito 
li trasferimento del ricercatori da una fa­

cuhà all'uhm di una slessa unlversilà, per 
il medesimo gn.appu c.li:,ciplinare, ~u delibt."­
ru.:tionc del senato occatlemlco, d'intesa con 
i:11 lnlcrc•""II e cou le facoltà lru le quull 
si opera JI trasferimento. 

3. r ricercatori possono ollresl, ffno al­
l'uJozionc Jcllu plancu ur1:aulc.a1 ~s.scr~ tra­
•f a,rlll u dun1Mndu ad ultra facoltà 1u delibera 
dd conHlgllo da,1111 focu1111 medesima purchè 
in essa li numero complessivo dei ricerca­
tori wliversllari non superi I 2/3 del nume­
ro complessivo dd posti del professori di 
prima fascia anche se non ricoperti. Per li 
tra•ferlmento non t rlehlesto li nulla osta 
dello facollà di provenienza •· 

14. I IL RIILATORB 

Sostituire l'artico/o con il seguente: 

• I. Allo scopo di favorire il riequilibrio 
disciplinare e 1erri1oriale dello presenza dei 
ricercatori confermati provenienti dal ruo• 
lo lstituilo con li decrelo del Pn:siden1e 
della RepubblicM n. 382 del 1980 ~ conscn• 
tilo il lrosferimenlo ad ohro dipartimenlo 
o istitulu o facullà della slessa o di altra 
universllb. su inizia1lva delle strutture scien• 
tifiche e didalliche e deliberazione del rel­
lore, previo consenso degli inlcressali e del, 

lè •trullurc Ira le quali si opera il trasfe­
rimento, che può essere attuato entro la 
prima definizione delle piante organiche di 
a1cnco 11, 

14.2 DURI .. INGUr:.1t1 VAU!NZA, PUJ1PI 

UUANICII 

Art. 15. 

Sopprimere l'articolo. 

IS, I VAl.l:NZA, B~RLINCUllll, PUPPJ, 
UIIANICI/ 

Ag,:iuns;er~. in fine, i seguenti commi: 

• ... I riccrcalorl medici che •i !rovino nd, 
le ,·undiziuni rr,·vislc dal comma 2 d,·ll'~r-

tlcolo 8 sono cullocnti nel ruolo di cui ol­
l'artieolo 3 del decreto-legge J• ouobre 1973, 
n. 580 convertilo in legge, con modificazio­
ni, dalla legge 30 novemb~ I 973, n. 766, 
per l'c•plc1amenlo di ulllvllà u1l1tcn•iult. 

... Gli specializzandi In MIOdicioa e Chi• 
rurgia che frui<COnu delle borse di studio 
di cui all'11rtlcolo 75 dei decreto del Presi, 
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
o di borw di studio riconosciute dalle Uni­
versità sono tenuU, ove operino nel reparti 
clinlcl delle Università, olla graduale assun, 
ziooe delle funzioni as.,istenzfali connesse 
alla qualifica di assistente medico in for­
mazione delle USL di cui all'articolo 17 del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 
dicembre 1979, n. 761. 

... L'utilizzazione degli stessi in compili 
11S•is1enzfall comporta un Impegno a tem­
po pieno per lo svolgimento delle allivilà 
mediche nelle >trullure presso le quali sl 
•volge la formazione e, ove spelli, l'attri­
buzione dello int,,:razione di cui al com­
ma I ridotta di un impo1·to pari ad ur> terzo. 

... Le borse di studio .: l'integrazione non 
costituiscono ad alcun titolo elemenll cosli­
tu1ivl di rapporlo di impiego. 

.... I.e Università che utilizzano gli specia­
h,iandl In compill assbtenzialt •uno tenu­
to 11llu copertura o,sicuraliva del rischi con­
n•••i alla responsabilità civile derivanle dal, 
l'u11ivi1à dugli >lessi svolau •· 

15.2 IL R~LATOKI! 

Art. 16, 

Al comma I, dopo le parole: • ed in ser­
vizio •, inserire le ultre: • o aventi titolo alla 
in1111i»ione In scrvldu •· 

16.1 LIPAJIJ 

Al comma I, dCJpo /e parole: • in servi­
iiu •• iuserire le 11/tre: "u che abbiano su. 

perato li giudizio di idonelll1 e siano in al­
tesa di nomina •· 

16.4 IL RELATORE 

Al comma I, letjoro a), dopo /e pa,o/e: 
• dì conferma •, 6iserire le altre: • ru:i ca­
si e•· 
16.3 IL Rl!LATOIUI 

Al comma I, soslit11ire la l•ttera b) c,m 
la seg14e111e: 

• b) godono di un trallamenlo economi­
co pari al. 70 per cento del corrispondente 
trattamento dei professori associati con ri­
ferimento al regime di Impegno per Il qua­
le hanno optalo. li rapporto fra il traila• 
mento economico per il regime a tempo 
pieno e quello a tempo definito è uguale a 
quello in vigore per i professori universita­
ri di ruolo, L'impegno è a tempo pieno o a 
tempo definito secondo le norme e gli ob­
blighi previsti dagli articoli 7, IO e Il del 
decreto del Presidente della Repllbblica 
n. 382 del 1980 e •uccessive modific11zioni; •· 

16,6 VAI.IlNU, Bl!RLINGUER, PUPPI, 

ULIANICH 

Alla /ellera e) aggiuugerc, in fine, le seg1w1-
li parole: • e sono inquadrali a domanda 
secondo i gruppi di discipline in vigore per 
i professori associati •· 

16. 7 VALENZA, BERLINGUl!R, PuPr1, 
U1 IANICII 

So11µriwcrc il c.·cm1111a 2. 

16,8 Vl\1.rNi'.A, Dr.nl.lNGUr.H. PUPPI, 

UI IANICII 

:11 cum,,,u 2, sus1i111ir~ le purult: - in so• 
pn.111uu1m:ru •, 1,..•u,r le! a/lr.:: • In pusi:tione 
<li soprannumero non rlo .. orblbile •· 

16.5 lL Rl!LATORE 

Al ,:um""' J, $USlituir.: le puru/c;: • ull'ar­
licolu 8 • roll le u/rrc: • ull'~1•1lcolu 120 ,lcl 
decreto del l're•idenle della Repubblica 
n. 382 Lici 1980 e :mcccsi,lvc mm.lifico~ioni -. 

16.9 VALllNU1 01iKLINGUl!H, Pu1 11•1, 

UI.IANICII 

SuJJJJI imerc il c.:u111111u 4. 

16.2 IL Rm.ATI>IUc 

Al cu,1111111 4, supprimt! re le p11ru/c da: .. fi. 
nu ull'cspielamcnlu • .,i11u a/lu fi,oi, ,Id 
,·unrn,u. 

Aggi,mg,:rc.r. iu fi11.:. 1 i/ s.:1:u.t.1Uc periculo: 
• La supplc112'l per l'ln,c:gna.menlu dl una 
discipllnu dd sruppu di off~1·cn,a non puu 
essere cunfcrlla alJu Skiiso ricercatori! p.:r 
più di due unni cunsec1.aivi •· 

16.10 BtilU.JN<iUl!R, VALBNZA1 PUPPt, 

L>upo /'urllculu 16, ius,•rirc il .s.:,;11cutt: 

•Art . . •• 

(Normt concerne,.,,; i rkercatori u11i,1ersi1ari 
co11(ermuti) 

I. r ricercatori uni,ersltarl confermati 
fanno porte dei con,-igl: di dipartimento e 
dei centri ini.:rdl1>11rùmJnlllli; essi piirtcci• 
pano con pioni dirilli 11!1'atllvllll di uill or­
gani s.:condo le norrnc e I crilerl prcvisll 
dlagli artkoli 84, 85 e 89 del decreto del Pre­
sidente della Repubblicr. 11 luglio 1980, nu­
mero 382. La stessa m rmativa si intende 
c•tcsa agli i•liluli. 

2. I ricercatori uni,er•itarl confermali 
l'anno parie delle commis•ioni d'ateneo, dei 
cunslgli dl foeohà e dei consigli di corso di 
laurea e JI diploma In numero pari u uu 
11ui11tu dei 1>rofc.:,1,rl univcrshurl di ruulo 
e cumum1ue In numero non superiore nl 

50 per cenlo dccli avenii diritto. l'anno pÌ,r­
le inul11·e delle commluioni •cio111ifiche JI 
cui all'arric:olo 65, ler,o commu, del dttn:• 
10 del Pn:sidcnlc della RepublJlica 11 lui;llo 
19tl0, n. 382, nello ml•uru del 25 per ccnlu 
rlsp.:llo ullu rupprcscnlanu del pn>f.,..sorl 
unlv.:1-.ltua·I di ruolo e comunque In mi•una 
nun suJ>criore al 50 per cento degli uvcnli 
Jirillo. 

3. I rwpprcaenlanli da,i ricercnlorl unlver­
~it;.ari confermali m:i consigli Ji hacuhu p.ar­
lccipano all'dL"iium: &Jd 1·cUon: ln confonn(­
lu a quanto prevl•lu dall'articolo 'T1 d•I d,~ 
creto del l'rc•ldenle Llclla Repubblica 11 lu­
Kliu 19~0. n. 382, e wl'•le,iane del pr.,.lde. 
In attcSll ddla riforma del Consiglio uni• 
versilario rnwonalc, la ra1>prcsentunza dei 
rkercalorl universitari confcrmall, previ• 
>la d.ill'~rliculo 98 ,lcl decreto del Pre•idcn• 
le della .KcpublJlica Il lui:liu 19t!O, n. 382, 
~ clcvula e.la quauru a uuo. 

4. La cori.: di disciplina il inlcgrul.a, per l 
proc:L-dimL•ntl ricuo.nluntl I riccrcu1ori uni• 
vcnma.rl confcrmael, do un componente dc..-. 
•i111w10 1111 I r.apprescntunù degli """'I ul 
Cun!iit;llu uuivc.nitario malonulc:; cun lu. mc­
dC>lmu proc.,dura ,1 dcs iunu ùl=I ll'a cli 
stessi un membro supplcnle. 

5. Per In parlccipa,iune del ricercalorl unl­
vcr:;itari conformi&II a lutti gli nitri organi 
universitari rcsluno ferme I~ disposliioni di 
cui al decaclo del P, esidcntc della Repubbli­
ca I I iuclio 1980, n. 382. Tulle le rapprc, 
scnlanze dei ricercalori univcrsilari confer­
mo.ti sono eltlle: dni rica:rcalort slcssi, lvi 
compn:-sc quelle costituite in seno ai coml­
lali cunsuhivi del Consi1:Jio univcrsituriu 
naò!ionale:. 

ci. Pe1· l'ele•ione delle rappresentanze del 
riccrcatorJ universitari confl!rma1i, di cui al­
la presente lei:ge, l'clc:llorato passivo SP"IID 
usli stessi ricercatori, mentre l'elettorato 
allivu è c•lesu ai:li asslsaenli del ruolo ai.I 
csaudmenlo •· 

16.0.1 Bl!RLINCU8K1 V,U.ONZA, PUPPI, 

ULIANICII 



Ari. 17, 

Sostituire l'articolo co11 il segu,nte: 

• I. Nel primi quallro anni di appllcazlo. 
ne dello pre•ente legi;e li limite d'e1• per 
l'accesso al concorso è elevato a 35 anal. • 
e collocare /u norma cumc ultimo comltlG 
dd/'articulo 2. 

17. 3 BERLIN<iUl!II, VAUINZA, PvPPI 

Sostituire l'articolo co,r il seguente: 

• I. Nei primi due 1111nl di alluazione del­
la presente legge non si applieano i limiti 
di età di cui all'articolo 2, comma I •· 

17.1 IL lllluTIIIII 

Sostituire la parola: • due • con l'altra: 
• Ire•· 

17. 4 PANIGAZZJ 

Aggirm; •re, in fin~, il se,:uente cornltlG: 

• ... Colo, u i quali, al momento dcll'eatn• 
la in vigore della presente leae, hanno 111-
perato il giudizio di idoneità a ricercatore 
conformulo essendo stoll ommcul al aludi­
•io stesso con ordinonw di 11Judicl llJDminl• 
strativi, sono inquadrati nel ruolo al scn•I 
dd decreto dei Prcsidcnt,: della Repubblica 
17 luglio 1980, n. 3112 •· 

17.2 GAJUBAU>I, PANICAZU 

Art. 19, 

Al comma 2, sostituire le parole: • un 
teno • co11 le al1rc: • la metà •; sosllmire, 
i11u/1rc, le parole: • Gli ,oltc:riorl due terzi 
~o1ranno •, c,•ou le ulu~: 11 l'ulteriore mctb 
surò •· 

19. I Bt!KLIN~Ullll, VALBNZA, PUl'PI, 
ULI.ANlCfll 

Ari, 20. 

Al comma I, sostituire 111 cifra: • 30 • CO? 
/ <Il tra; • so. " le paro/e: • d1 nuovA lsli• 
1u;,ionc • cot1 le altre: • disponlblll •· 

20. I IhlllLlNGUER, VAWNZA, l'UPPI, 

ULIANICII 

Art. 21. 

Al comma I, sos1/1uirc le parole d,,: • BI• 
511 pc: r ciascu= Universi là •• /lno 11f111 fim: dol 
cu11mu, con le a/ire: • pl'C'IIO parere C.Ol\o 

rurmc del Consiglio unlvcr9ltario iuu.ioaalc 
• ;u proposla cldl< Unlv,:tsl~, le pl.o.nt.o or-

ganiche d'ateneo dei posti d1 prof;,....re or­
dinarlo ed PSIOClato e di ricercatore wuver-
1ltariu eonfennalo, di cui all'U1Jcolo 30 cW 
decreto del Pmklente della llcpubbllca 
n. 382 del 1980 •· 

21. I BBILINGUD, Pum, VAUINZA 
ULl.&NICII 

Aggiun111re, In /iM, il "''""'• comlffil: 

• .• , La dolazlone orpnlca del ruolo del 
profaaorl univenitarl t fluall In '46.000 
po,;11. La ripanlzlone di ùle dotazione Ira 
la fascia del prolcs..t ordinari e quella del 
profeuon auoaiatl fl flaata al tcnnlne del 
primo quadrieMlo di appllcazloae della pro, 
.ent.,Jqipo, 

21, 2 VAU!NZA, PUPPI, 81!111.JNGUl!R 

Dopo l'artlcolo 21, iiu11rire il se,ru11n1e: 

• Art •••• 

I. I leallcl laureati In servizio presso lsll­
lutl o dlpanimenti delle facoltà di lettere e 
fi105<lfla, linaue e 11111aJ1tero che, per ma,.. 
c,1nza di allnraalure o altri motivi, non pos­
sa1111 apl~arc le filnzlonl loro allrlbulle per 
IL'lll:c, sono collocati, a domanda e con il 
consen10 delle facohll di appartenenza, nel 
ruolo od o:11>urlmenlo degli asalllenli unlver­
silorl o In altro ruolo del penonale non 
docente e non dlri&cnte w:11" unlvenitll, o:d 
aa1q11111tl al mcdi:t.lml l1tilutl o dlpartlmmtl 
di provenienza •· 

21, O. I SPITl!LLA 

Art. Z2. 

Sosl/tuire i commi I e 2 con il se,iuenle: 

• J. li ria<10rblmen10 dei po51l In sopra,.. 
num""' di profusure 11noclato di cui al• 
l'a11icolo 21, terzo cumma. dd di:crcto del 
Pre■ldcnt.: w:lla R,:pubbllca n. 382 dd 1980 
~ "°""""° aino al momento della copo:rtura 
elci 46.000 po,;tl dc:lha JolllZlone organica 
del ruolo del profcssori univcrsillri •· 

22. J VAU!NZA, Poni, BEIILINCUER 

Al conrma 3, soslituire la parola: • u-
10Ciati • con l'altra; • unlvenitarl •· 

22, 2 V ALBNZA, PuPPI, BEIILINCUER 

Art. Z3. 

· Aggiu11i:ere, in /ine, I seguenti çommi: 

• ... PoslOOO avwlenl della dispo■lzlone 
di cui al con1ma I del presente articolo i 

rlcen:atorl wrivel'llitarl entro il limite · mas, 
simo di tre Anni comprensivi d.:i p,:riodi di 
11udio di cui 111 prL"<:cdcntt: 11r1icolo 12. 

. , . Nd p,:rlodl di L'lielusivu alllvilà di 
rlccrc:a ijVulti Ai ~i <L.:ll'Dltlcolo 17 dcl 
Llecn=lo ck:l Pn..,.lck:011: dell,1 llcpubbli~• 11 
luglio 19IIO, n. 382 e del pn.-c~-dentl com• 
mi, po11&1nu CIIICl'C corrl1poaile al profes­
■on unlw:rsllarl e uJ riam:alori, 1111 cl.:lilrc­
r11 d•i cu,nponentl orpnl unlvcrsllarl, l11de,.. 
nilà di nll11lwre 1ul fondi 1pecificamcn1e 
dcsllnatl ull,: r·ic.:rchc per le quali la mi•• 
Hlun.i sle~llll ■I 1voljp: •• 

23.1 

Auluniere, In /itr•, I ••,:uenll artko/1: 

(Rleq11/librlo della docenza) 

I, Per la copertura deall lnaean■n-11 
neceHari allo 1volpmento di corsi d1 lau­
rea, con priori!• per queW fondamentali, I 
truferimenti ad altra dlaclpllna dello 11a-
10 1ruppo dlaclpllnare nell'ambito della 
11eua facoltà ~ enere effeuuall, per 
I prufcuorl unlvcnltari cli cnti:ambe le f• 
ICC, COII li COUCnlO dclii lnlereaatl, IU de­
flben del con1l1llo di (acolùi senza previa 
dichiarazione di vacano•· 

:U,I, I 11. bu,au 

I. Nell'articolo 21, comma ter20, d~I de­
creto del Presidente della Repubblica li lu-
1llo 1980, n. 312, aono soppreasc le parole: 
"a conclualune delle procedure del tra.Ceri• 
menti". 

2. Il comma acttlmo dell'artlc.olo 45 del 
decreto del Presidente del!. Repubblica 1980, 
n. 382 è sostituito dal sepcnle: 

"Ogni eletturc pull votare per non più di 
un leno del numero del membri effellivl da 
dcsi11nare con eventuale anotOlldameato del· 
111 frazlon&! per ecccuo~ •· 

ZJ. o. z IL Ra.\TOU! 

I. Fauu Hlvo il diritto all'op;done Indi• 
viduale nel caso di pertinenza della lllola• 
rità di ln111:i:namen1u a più 1ruppl dlaclpll­
narl, il prof"5on: univ.:n;itarlo di ruolu a 

dotnand4 è inqlllldr.ato o 1rurcri10 1CCC1ndG 

li gruppo di dlsc:lpliru: per li quale t riluJ. 
lalu vlncilore 111 concono per l'ammlulclno 
nel naoll • 

2. L'auepuwone del profaaorl univer­
sitari alle 1lngole dilcipllilo, fl dellbenta dal 
c:unsisJi di cc>no di laurea o dl dlplGaaa, d'lll­
leY con 111 lnlUcllall. -1111 l CXlllli&ll di 
Jipartlmento o. In lllllllCllllU, d'l■lltuto per 
oJllli 11111111 IICClldcmk:o, In. IIIOdo da auicu,. 
rlll'C In op! cuo la cc>pcrtura dcall lnrro­
ananrentl narea-rl l)OI' lo ■volalmento da6 
coni di 11udlo •· 

Z3.0.3 BEILIIIGUD, VAUINZA, l'trPPI 
ULIANICK 

I. I coral di dottorato di rlçerca non 
puNOoo avcl'e durata lnf~rlorc a Ire anni 
uccadcmlcl. · 

2, Il Ministro della pubblica 1■ 1rmlC11111 
Individua oanl Ire anni con prcaprlg dcreto, 
1u confonne parere del CUN, le f111X111• • 
I dlpartlrucntl 11blUIQl1 al l'll■Klo del litulo 
di alollorc di rtccma In I un ■cllon, dltcl­
pllnare. 

l. In ba■e alle allrezature sclentlflcha 
• did;;ulche di cui le facolt• e I dlpurtl111&1n­
tl Jl•pon..,no, dlrell■rmrll•· o llllllll ...... 

di Nnwtn;donl con• altre unlvcnltà u tl)II 

cnll pubblici u privutl che •wl11ono qu,11-
fkutu unh,llb. ili l'iccrea, li Minl,1ro r.lulba 
rubbllu btrmlone r.le1cn11ln11 ouni annu 
&:un p1vprlo dct.:n:tu, 11u 

1
4.:0lt(u1n11: parere: 

del CUN, Il nuui.:ro rn11Ulmo di coni dJ 
dottorutu 1111lv;;blk. 

◄. li Minì•lro ,!ella pubblka l•l ruxluoo 
delcnnlna olln:al ugnl ranno cc,n IH'Clprlu "•" 
eertu, ..:ntltu Il CUN, •ullaa bue dei crll•rl 
di rm11rwnm112iune dcflnlt.a Il nume1u J&il. 
I• borse di 11udlo d.:1111 c:ul a11lvulu1111 si 
assume Il carlcg fln11rutlarlo. Qualora no11 
riauhino flno.nxlatl tuni I flOJII AIIIV'Jblli, 
le sl11gule unlwn,116 ,·ui aJfcrl..:ono I r<1rsl 
,li dut1,1111lu JICllrumw i,1h11h'I.· altre IICll'M.' 
di Slulliu •U foJ1di pruprl, w,._.illl '"l"'rl!I :&I• 

1r11vc.-.u cunvcnzlunl cw1 allrl ~ntl pubblici 
U 111'1Vatl •• 1 

IL llll&.\'RINI 

PROSSIMA ELEZIONE DEI 15 RAPPRESENTANTi DEI RICERCATORI UNIVERSITARI NEI COMITATI 
NAZIONALI DI CONSULENZA DEL CNR E PROSSIMA INDICAZIONE DA PARTE DEL CUN DEI 
"RAPPRESENTANTI" DEI RICERCATORI NEI COMITATI CONSULTIVI DEL CUN (FONDI 40%) 

Fra qualche mese saranno rinnovati i com±tati nazionali di consulenza del CNR (ampiakente sca-
1 

duti) e i ricercatori saranno chiamati ad eleggere i loro 15 rappresentanti divisi per settori. 
Pure fra qualche mese dovranno essere indicati dal CUN i ricercatori (uno per comi~ato) nei 

comitati del 40%. Nel passato il CUN ha scelto tali ricercatori con i seguenti criteri: 1lottizza­
zione, amici:~ia e tappare buchi. Quest'ultimo "criterio" fa condizionare la scelta del ~icercatore 
dalla necessità di "coprire" i settori non coperti dai professori (10 per ogni comitato),. 

Rispetto a queste due scadenze si tratta di qualificare al massimo la presenza dei 
1

ricercato­
ri e di scegliere pubblicamente e collettivamente candidati da proporre a tutti i ricercatori per 
ì l CNR e al CUN per i comitati del 40%. : 

I 

Una scelta che deve essere il frutto di una discussione approfondita nelle assemblee di ate-
1 

neo e deve essere definita in una assemblea nazionale di ricercatori appositamente convocata. 
Ai candidati che si sceglieranno dovranno essere richiesti i seguenti impegni: ! · 

un coordinamento della loro attività; 
incontri periodici pubblici con i ricercatori per verificare la loro attività e per elaborare 
criteri di utilizzazione dei fondi per la ricerca. 

Si tratta di tentare di dare un contributo alla elaborazione e applicazione di una ;politica 
della ricerca pubblica. Si tratta pure di scegliere i candidati come categoria e di non lsubire, 
come già spesso succede per i professori associati, scelte e condizionamenti dei professori ordi­
nari che spesso scelgono anche le associazioni e i sindacati da cui farsi candidare. 


